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Contesto : richiesta di selezioni 
qualitative di Sangiovese

V Il Sangiovese e un vitigno con immensa variabilità 
genetica : fino a poco tempo fa è stato poco 
selezionato.

V Nelle vigne vecchie che col tempo si sono rinnovate 
cô¯ ora una moltitudine di Biotipi diversi : molti di 
questi non sono piu adatti alle esigenze di qualità 
attuale.

V Il mercato chiede infatti sia per i vini generici o 
dôelite : 
ï dei vini rossi colorati , strutturati e con tannini morbidi.

ï Un prodotto tipico, segnato dal Terroir della propria zona 
dôorigine.



Obiettivi  : selezionare vari biotipi 
affidabili

V Non si è cercato « il clone » che dovesse andar bene 
dappertutto.

V Su un vitigno con tanta variabilità , e sensibilità a 
condizioni colturali diverse, Ciò comportava troppi rischi : 
ï Possibilità di sbagliare

ï Semplificazione dei vini

ï Un clone non può da solo interpretare un territorio ed adattarsi 
sempre a condizioni ambientali.

ï Un clone (individuo) non può sempre avere la resistenza adatta a 
tutte le aversit¨ (botrite, caldoé.).

V Dunque dovevamo cercare : biotipi che avessero avuto le 
seguenti caratteristiche : 
ï Rese contenute

ï Grappoli medio / piccoli e se possibile spargoli

ï Bucce spesse riche di polifenoli

ï Risultati stabili per determinati ambienti



La selezione in Toscana :  un lavoro 
cominciato da anni

V Quando si è cominciato ? : nel 1988

V Come ? : mentre si propagavano Massali di 
Sangiovese per le Aziende agricole Toscane, 
Guillaume ha individuato vari biotipi in diverse zone 
geografiche  : Montalcino, Chianti, Chianti Classico.



Prima tappa di selezione : la scelta 
tra biotipi interessanti e non

V Dopo diversi test sanitari è stata fatta una prima 
scelta agronomica, piantando 2 campi con le 
selezioni raccolte.

V Con le scopo di eliminare tutti i biotipi che non 
corrispondevano ai nostri obiettivi.



Scartare i biotipi non interessanti



Tenere soltanto i biotipi con un 
potenziale interessante


